Verbale n. 17
Il giorno dieci del mese di settembre dell’anno duemilatredici alle ore nove e minuti zero, nell’aula n. 115 dell’ITI “E. Medi”, si sono riuniti i Proff. de Fusco  Malise, Bianco Antonio, Franco Maria Rosaria, docenti delle discipline Giuridico – Economiche per discutere del seguante o. d. g.: 
1. la didattica dell’ITI “MEDI”….. ACCOGLIENZA

2. programmazione didattica d’istituto alla luce della riforma:
a) analisi delle linee guida e progettazione didattica per competenze (in particolare per le classi quarte)

b) strategie didattiche e criteri di valutazione degli allievi con Bisogni Educativi Speciali  (H e DSA)

c) definizione dei profili in ingresso ed uscita ai singoli segmenti (declinati in conoscenza, abilità e competenze)

d) attività di recupero e potenziamento

e) attività di progetto e/o alternanza

f) progettazione di attività alternative all’insegnamento della religione cattolica

3. criteri per la valutazione in ingresso degli alunni

4. criteri per la valutazione in sede di scrutinio finale
5. verifica adozione libri di testo (l’elenco è su scuola net/ Area pubblica)

6. varie ed eventuali.

Si passa alla trattazione del primo punto, i docenti, nei primi giorni di lezione, provvederanno ad illustrare il regolamento d’Istituto agli allievi. Per quanto riguarda il secondo punto, i docenti presenteranno una programmazione comune confermando, per le classi I, quella già adottata lo scorso anno scolastico e conforme alle linee guida previste dalla riforma. Per le classi II saranno proposti i seguenti argomenti: Nascita e storia della Costituzione italiana, i Principi Fondamentali, analisi sintetica della Prima Parte, Ordinamento della Repubblica. Per quanto riguarda l’aspetto economico verranno trattati i seguenti argomenti: la moneta e l’inflazione. Per le classi V è confermata la programmazione adottata lo scorso anno scolastico. Per gli allievi con Bisogni Educativi Speciali , i docenti si atterranno alle indicazioni del Consiglio di Classe e del gruppo H ed adotteranno le strategie atte a favorire l’integrazione e l’inserimento degli allievi nella gruppo classe. Non son previsti prerequisiti particolari per iniziare lo studio della disciplina il cui fine è la formazione del buon cittadino, la comprensione del concetto di diritto e dovere, il rispetto delle regole, l’acquisizione di un linguaggio tecnico-giuridico. L’attività di recupero ed eventuale potenziamento sarà svolto nell’orario curriculare secondo le esigenze dei discenti, nei tempi e con le modalità stabiliti dal Collegio dei Docenti. Per l’attività di progetto e/o alternanza nonché per la progettazione di attività alternative all’insegnamento della religione cattolica, i docenti si atterranno alle indicazioni del Consiglio di Classe e del Collegio dei Docenti. Per quanto riguarda il terzo punto, non essendo la disciplina giuridico – economica materia curriculare nella scuola media, si decide di non somministrare i test d’ingresso al fine di valutare la conoscenze pregresse. Per quanto riguarda il quarto punto all’o. d. g., si rinvia a quanto deciso dagli organi Collegiali e indicato nel POF. In relazione al quinto punto sono stati verificati i libri di testo di tutte le classi con i relativi codici. Non essendovi altro da decidere, il verbale è letto, approvato e sottoscritto e la riunione si scioglie alle ore dieci e minuti trenta.
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